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Il presidente della Federazione editori II 1991 Tanno nero: -5,4% nei bilanci 
presenta i dati sulla «salute » Accuse alla classe politica 
della stampa negli anni '89-'91 che non ha «aiutato» rinformazione ' 
La recessione blocca la pubblicità Nel 1992 un segnale di ripresa 

Giornali, specchio di quest'Italia 
La crisi di quotidiani e periodici nell'indagine Fieg 
La crisi dei giornali è, a ben guardare, collegata 
on la crisi del Paese. E questa connessione non 
ha mancato di sottolinearla con accenti polemici 
il presidente della Federazione degli editori, Gio- -
vanni Giovannini, illustrando lo stato di salute di < 
quotidiani e periodici dall'89 al 91. «Una situazio­
ne difficile. Ma come meravigliarsi? Questo è un 
Paese dove non funziona niente». 

MARCILLA C I A R N I I X I 

• • ROMA. Quando il presi­
dente della Federazione edito­
ri. Giovanni Giovannini, ha 
parlato di una «situazione in­
quietante» presentando len. 
nella sede della Fieg, la terza 
indagine sullo stato di salute 
dei quotidiani (relativa agli an- ' 
ni 1989-1990-1991 e curata, 
come di consueto, dalla De-
lolite & Touche) è apparso 
chiaro che non alludeva solo 
alle •malattie» che continuano 
ad affliggere i giornali. La crisi 
italiana l'Ietta» dal presidente 
degli editori si è trasformala, 
cosi, in un nuovo atto d'accusa 
verso una classe politica diri­
gente che finora non ha fornito 
che scarsi e sporadici aiuti al ' 
mondo dell'informazione, inv 
pegnata com'è stata, piuttosto'-
a intralciarne il lavoro piuttosto 
chea favorirlo., 

Esempi il presidente della 

Reg ne ha fatti la recente nor­
ma che vieta la pubblicazione 
sul giornali delle manchette di 
medici e case di cura pnvate, 
permessa invece sulle «Pagine 
gialle», il cadere nel nulla della 
proposta avanzata, in nome 
della trasparenza, che sui gior­
nali venissero pubblicati tutti -
gli avvisi di gara d'appallo ma 
anche il consuntivo finale, la 
legge che vieta la pubblicità 
elettorale dei candidali sui 
giornali che avvantaggia (in­
volontariamente?) i politici già r 
conosciuti o chi già ricopre ca­
riche pubbliche e che ad ogni. 
iniziativa a cui partecipa gode ' 
di una propaganda indiretta •• 
•Sono tutti introiti pubblicitari 
in meno -ha detto Giovannini-
peraltro sottratti ad aziende 
obbligate a nlasciare fatture e 
quindi tutti, controllabili D'al­
tra parte non c'è da sorpren- II presidente della Fieg, Giovanni Giovannini 

dersi che questo accada Noi 
viviamo in uno Stato dove non 
funziona nulla Dove gli abbo­
namenti ai giornali non li fa 
più nessuno perchè le Poste 
non funzionano dove proba­
bilmente si vendono pochi 
giornali anche perchè il citta­
dino per comprarli spesso li 
deve «inseguire» Avete mai 
provato a comprare un giorna­
le di domenica7» 

Si è slogato un bel po' il pre­
sidente Giovannini, affiancato 
dal direttore generale della 
Fieg Sebastiano Sonino forte 
anche del fatto che Tangente- ' 
poh «non ha che sfiorato il 
mondo dell editoria- E di 
questi tempi non è poca cosa 
Ma ha anche colto 1 occasione 
per annunciare, basandosi sui 
dati elaborati dagli esperti, che 
il prezzo dei giornali resterà 
bloccato solo per altri pochi 
mesi «Ce la metteremo tutta Si 
tratta pero di vedere fino a 
quando saremo in grado di re­
sistere » 

Ma passiamo alle dolenU 
noti Quelle sui quotiam elabo­
rate dall'agenzia specializzata 
e sulla stampa in generale 
compiuta dall'ufficio studi del­
la Fieg «Il settore quotidiani 6 
in grave difficoltà» ha detto 
Giovannini che si rifiuta di par­
lare di «crisi» e preferisce «si­
tuazione difficile» per definire 

Igp e Fispe ricorrono al Tar contro le norme su pannelli e manifesti 

E guerra per la pubblicità sui bus 
«Fuorilegge il codice stradale» 
Imprese di pubblicità all'attacco. Le norme del nuo­
vo codice stradale in materia di manifesti, cartelloni 
e pannelli su bus, tram e filobus - sostengono Igp e 
Fispe —sono illegittime e incostituzionali. Della que­
stione è stato investito il Tar del tazio, che potrebbe 
anche rinviare tutto alla Consulta. Ma anche i pnvati 
devono fare attenzione: un semplice «Vendesi» sulla 
propria auto può costare mezzo milione di multa. -

PIETRO S T M M B A - B A D I A U 

• i ROMA. Codice stradale, è 
tempo di carte bollate A scen­
dere in campo con due volu­
minosi ricorsi al Tar del Lazio 
sono la Igp, la più importante 
società italiana nel settore del­
la pubblicità sui mezzi pubbli­
ci, e la Fispe, la Federazione 
italiana sviluppo pubblicità 
estema, che chiedono l'aboli­
zione di gran parte delle nor­
me del regolamento attuativo 
relative, appunto, alla pubbli­
cità su tram, bus e filobus e più 
in generale sui muri e lungo le 
strade. 

Una nuova grana, e non da 
poco, che viene ad aggiungersi 
alle tante altre che rischiano di 
far naufragare sul nascere il 
nuovo codice e il relativo rego-
lamenttOche dopo una gesta­
zione di ben 27 anni sono stati 
frettolosamente redatti e infar­

citi all'ultimo momento di de­
cine di modifiche e aggiunte 
più o meno sensate Con il ri­
sultato di sollevare fin dal pri­
mo giorno un vespaio di pole­
miche prima c'è stato il «gial­
lo», solo parzialmente rientra­
to, del mancato invio delle 
nuove norme alla Cec. poi ci 
sono state le (amare) risate 
intorno all'assurdo «segnale 
mobile plurifunzionale di soc­
corso» che hanno costretto il 
ministro dei Trasporti a una 
precipitosa marcia indietro E 
ancora la questione dell'assi­
curazione per i motorini, del 
fantomatico «certificato di pro­
prietà», delle altre cento incon­
gruenze che hanno alla fine 
costretto il governo a varare 
una commissione -1 cui lavon 
sono cominciati da qualche 
giorno - per rimettere mano 
più o meno all'intera materia 

•*t. r 
Igp e Fispe non vanno certo 

con mano leggera le norme 
contestate - sostengono nei lo­
ro ricorsi al Tar - sono «illogi­
che, manifestamente ingiuste, 
contradditlone» e, soprattutto, 
violano la Costituzione Sotto 
accusa sono quegli arucol. del 
regolamento che - andando 
molto al di là di quanto dispo­
sto dallo stesso codice -vieta­
no di fatto ovunque l'affissione 
di manifesti e fissano limiti 
molto severi nelle dimensioni 
dei pannelli pubblicitari sulle 
fiancate e sul retro dei mezzi di 
trasporto pubblico, che do­
vranno essere collocati (le 
norme di questa parte del co­
dice entrano in vigore alla fine 
di quest'anno) a non meno di 
20 centimetri dalle targhe e dal 
fanali, anziché ai 3-4 centime­
tri attuali 

Se applicata, la norma ob­
bligherebbe a smantellare tutti 
1 pannelli attualmente esistenti 
e a sostituirli con altri molto 
più piccoli, che tra l'altro com­
porterebbero una notevole n-
duzione degli introiti per le 
aziende di trasporto pubblico 
Senza contare che per rifare i 
pannelli bisognerebbe, in real­
tà, cambiare i bus i buchi per 
fissare i pannelli (finora di mi­
sura rigorosamente standard) 
vengono fatti direttamente in 
fabbrica, con opportuni rinfor­

zi sulla carrozzena, e ogni mo­
difica potrebbe potenzialmen­
te rappresentare un rischio 
proprio per la sicurezza. 

Ma c'è di più solleciti fino 
altesasperazione al rischio 
che gli automobilisti vengano 
distratti o confusi da stimoli vi­
sivi scorretti, gli auton del rego­
lamento pretendono anche di 
imporre il divieto di usare il co­
lore rosso (bisognerà cambia­
re anche il look di Babbo Nata­
le?) e di utilizzare simboli a 
forma di triangolo o di cerchio 
Come se un automobilista po­
tesse scambiare una pubblici­
tà della Clio o quella di un oro­
logio per un segnale stradale 
o il marchio della Coca Cola 
per un semaforo 

Il problema comunque, ri­
guarda tutti gli automobilisti lo 
stesso articolo del regolamen­
to consente di esporre sulle 
auto a uso privato unicamente 
•il marchio e la ragione sociale 
delia ditta cui appartiene il vei­
colo» E se l'auto è di un priva­
to cittadino? Non può esporre 
nulla, nemmeno un adesivo o 
- per canta - il cartellino «Ven­
desi» che un incauto vicentino 
si è visto contestare da un trop­
po zelante carabiniere (anche 
questa norma dovrebbe entra­
re in vigore solo a fine anno) 
che gli ha appioppato una 
multa di mezzo milione 

la situazione Comunque • nu­
meri sono 11 a dirci che vanno 
bene i quotidiani con oltre 
duecentomila copie vendute 
(ma il dato non basta a porta­
re in attivo la categoria) cosi 
come quelli sportivi e quelli 
economici che quelli di parti­
to continuano a perdere copie 
e che vanno molto bene solo i 
settimanali mentre ì mensili 
cominciano ad accusare stan- -
chezza Che continua ad es- -
sera un divano Nord-Sud a 
scapilo del secondo per quan­
to riguarda la vendita dei gior­
nali Il settentnone d'Italia ne 
acquista quasi il triplo ogni 
giorno 

Le cause della crisi7 «Colpa ' 
della recessione non solo ita­
liana, ma mondiale che influi­
sce in modo determinante (e -
negativo) sulla pubblicità che, ;' 
in qualche modo, è il motore 
delle aziende editonali» spiega 
la Fieg 11 91, insomma, dopo 
alcuni anni è quello che fa se­
gnare (per il calo delle vendi­
te, il rallentamento dei ricavi 
pubblicitari e l'aumento dei 
cosu) un meno nel bilancio 
delle aziende editoriali 5,4 di 
deficit netto contro il più 4,7 
dell'anno precedente e il più 
41.4 dell'89 Le vendite medie 
dei quotidiani per giorni di 
uscita sono passate da 6 milio­
ni e 808mlla copie del 1990 a 
sei milioni e SOSmila copie del 

Una medaglia 
a Maurizio, 
carabiniere 
per un giorno 

Maurizio Sega, un ragazzo to­
rinese di 14 anni, affetto da 
una malattia che lo obbliga a 
stressanti terapie, ha coronato 
len il suo sogno, quello di es­
sere carabiniere per un giorno 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ Maurizio, con un'impeccabile 
" ™ ^ " * * " * * * * " uniforme dell'Arma, ha ncevu-
to nella caserma milanese di via Moscova da un militare una me­
daglia d'argento al valor civile Accompagnato dai familian e da 
Carla Radic, presidente dell'associazione «L'albero dei sogni», 
Maurizio ha visitato la centrale operativa 

912 11 totale dei ricavi pubblic-
tan è stato solo dell 1,9 per 
cento m più rispetto all'anno 
precedente ma di gran lunga 
al di sotto del tasso d'inflazio­
ne Qualcuno potrebbe ecce­
pire che in fondo quella che si 
sta osservando è, in qualche 
modo, una «fotografia sbiadi­
ta» della situazione 11 1991 è 
lontano, per I giornali e non 
solo anni luce «Un attimo di 
meditazione non guasta mai» 
ribadisce Giovannini che pero 
fornisce dati più aggiornati, 
forse meno elaborati ma, al­
meno più confortanti Qualche 
segnale di ripresa nel 92 c'è 
stato Le vendite sono aumen­
tate rispetto all'anno prece­
dente da sei milioni e 505mila 
al giorno a sei milioni e 600 mi­
la con un recupero dell'I ,4 per 
cento, anche per quanto ri­
guarda gli investimenti pubbli­
citari degli inserzionisti nazio­
nali sui quotidiani sono in au­
mento (6.3 per cento in più) 
Ma non basta Solo un po' 
d'ossigeno che non basta a ga­
rantire il futuro di molte azien­
de Le «strozzature» sono altre 
Giovannini insiste «Non ho 
una ncctta per tutto, ma solo 
quei cinque, sei punti di batta­
glia che già tante volte abbia­
mo illustrato Comunque quel­
lo che va cambiato, pnma di 
ogni altra cosa, è il sistema-Ita­
lia» ~ , , 

Arrestato 
il figlio 
del direttore 
di Rai Uno 
s S PERUGIA. Lo hanno arre­
stato perchè trovato in posses­
so di 100 grammi di hascish 
Una stona «minore» nel mondo 
del traffico degli stupefacenti 
nella quale è nmasto coinvolto 
Daniele Fuscagni, di 22 anni, 
figlio del direttore di Rai Uno 
Carlo * v 

L'arresto è stato eseguito da­
gli agenti della squadra mobile 
di Perugia, nel corso di una 
normale operazione di con­
trollo effettuata sulle auto in 
transito Daniele Fuscagm è 
stato fermato Gli sono stati 
chiesn i documenti Tutto nor­
male Gli agenti, però, secon­
do la ricostruzione fornita dal­
la questura, si sono accorti che 
il ragazzo era particolarmente 
agitato Una circostanza che li 
ha insospettiti Cosi si è deciso 
di controllare con più attenzio­
ne l'interno dell'autovettura 
sulla quale viaggiava il ragaz­
zo A quel punto sono saltati i 
100 grammi di hascish 

Scoperto l'involucro con 
l'«erba» utilizzata per gli spinel­
li, gli agenti hanno disposto il 
fermo di Daniele Fuscagm Un 
rapporto dettagliato della 
squadra mobile è stato inviato 
alla magistratura ' 

Dal primo maggio il giornalista 
sarà vicedirettore de «La Stampa»: 
«I miei operai? Nessuna abiura» 

Gad Lemer: 
«Ecco perché lascio 
la televisione» 
Da «Milano, Italia» a «La Stampa», dove dal pnmo 
maggio ncopnrà l'incanco di vicedirettore affian­
cando gli altri due vice Lorenzo Mondo e Luigi la 
Spina. Gad Lemer si racconta Incalzante ed elegan­
temente severo con gli altn e anche con se stesso: 
«Rischiavo di appanre solo un personaggio televisi­
vo» «Perchè la Stampa? È il miglior giornale italia­
no». «I miei operai' Nessuna abiura». 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. «No, le domande 
qui le faccio io » o «Lei stia zit­
to, per favore »o ancora «AITI­
VI al dunque» Ce lo ricordere­
mo per un bel po' il piglio fer­
mo di Gad Lemer quell'ele­
gante aggressività, unita ad un ' 
pizzico di divertita impertinen­
za, mai volta però a sopraffare 
l'interlocutore Volta semmai a 
districar meglio la matassa del­
le sue parole da bizantinismi e 
tortuosità E. allora, come in­
tervistare l'«implacabile» Gad 
Lemer di «Milano Italia» in 
procinto di andare il pnmo 
maggio a «La Stampa» dove in 
qualità di vicedirettore, affian- •-
cherà gli altri due vice Loren­
zo Mondo e Luigi La Spina7 

Proviamo cosi 
Cosa chiederebbe ( e con 
ha gli chiesto) U Gad Leroer 
deue vivaci platee televisive . 
all'altro signor Lemer che -
tra breve ricoprirà il più - se 
cosi possiamo dire - «MJtn-
zhvnale» Incarico di vicedi­
rettore in uno dei più auto­
revoli quotidiani italiani? 

Domande a me stesso me ne 
sono fatte tantissime pnma di 
decidere Guardandomi allo 
specchio ho pensato tante vol­
te a come mi vedevano i tele-
spettaton, tanta gente che na-
gan mi inquadrava ormai piut- ' 
tosto come personaggio televi­
sivo che come giornalista e ' 
persona < con un espenenza 
professionale e direi anche 
culturale e politica in questo 
campo Di fronte a questo dub­
bio, e ovviamente anche con 
la consapevolezza che la tele­
visione mi ha dato tantissimo, 
ho quindi, deciso di tornare a -
scrivere nella veste di chi attri­
buisce al giornalismo una fun­
zione sociale, con degli inte­
ressi professionali messi però. 
in qualche modo, al servizio 
anche di un'identità culturale 

E il rapporto con «La Stam­
pa» come è nato? - ._ 

È nato da un mio grande ap­
prezzamento per questo gior­
nale che mi sembra in questo 
momento il più bel quotidiano 
italiano e da una forte stima e 
amicizia per il suo gruppo din-
gente, Ezio Mauro, Luigi La 
Spina, Lorenzo Mondo, e la 
vecchia guardia £ un giornale 
nel quale sulla senetà e sul­
l'autorevolezza professionali si 
è innestato il gusto della cro­
naca, anche talvolta dell'im­
pertinenza, e della capacità di 
guardare le vicende del Palaz­
zo pure dal di fuon, in forma 
però serena Ho concepito 
quindi, dall'incontro con Ezio ' 
Mauro, l'idea di tornare a scri­
vere, nprendendo anche que­
sta massa di stone e personag­
gi che in televisione ho «consu­
mato» . -

Torni a Torino, dove «in un 

pomeriggio piovoso» dell'ot­
tobre 1980 si celebrava «un 
funerale» ai cinema Smeral­
do. Ed 0 «morto» era la dea-
se operaia. MaUnconia e 
passione traspaiono dal so­
brio ed amaro Uriguagzto 
del tuo libro «Operai». Ole 
posto ora avrannoitDoi ope­
rai nel giornale di proprietà 
della Fior? * -

Chi mi ha chiesto di andare a 
•La Stampa» sa bene qual è il • 
mio percorso politico e cultu­
rale. Mi conosce e sa bene che 
di quel libro io non ho proprio 
nulla da rinnegare e che so­
prattutto io non ho nulla da 
rinnegare del mio sentirmi par­
ticolarmente impegnato sul • 
fronte delle questioni sociali e 
della condizione operaia in ' 
particolare Quindi, mi è stato • 
chiesto di andare 11, sapendo 
che io sono e resto, anche a 
«La Stampa», questa persona 

Netta tua esigenza di torna­
re aite carta stampata non è 
contenuta forse anebe una 
critica alia Tv? Con pensi, 
ad esempio, delle accuse 
che si fanno a motte trasmis­
sioni di favorire l'urlo, la ris-
SB*.. J rw p^r 0, 

Non ha nessun senso fare una 
graduatoria, stabilire se è mi­
gliore il giornalismo teMsivo o 
la carta stampata 11 giornali­
smo televisivo può raccontare, 
attraverso le facce e la rappre­
sentazione fisica degli interessi , 
nei conflitti sociali in campo, . 
con un'efficacia che nessuna 
penna potrà mai rendere Vi­
ceversa, il giornalismo senno 
può arrecare un contributo di \ 
approfondimento e di raziona- " 
lità ultcnon Credo che tante * 
trasmissioni televisive, anche 

' magan «imperate, abbiamo 
dato un contributo nel raccon­
tarci qual è il clima reale di 
questo paese » sr 

Qoai è 11 paese che hai fino­
ra visto da «Milano, Stella»? 
Quali esigenze, anebe perii 
gkn-naJlsn>o italiano, ne hai 
ricavato? >•• 

lo sento un bisogno di grande 
seventà nell'csaminare il nuo­
vo che prenderà il posto del 
vecchio, dando per scontato 
che un trapasso di regime si ' 
sta consumando E che sono 
grandi a mio parere, le inco­
gnite che gravano sulla secon­
da Repubblica italiana. E, in 
secondo luogo, credo sia giu­
sto che :! giornalismo che è 
stato almeno in quest'ultimo 
penodo - non pnma purtrop- * 
pò - uno strumento di esame e r 

di enbea seven di questa classe '* 
politica, sappia confrontarsi 
con altrettanta seventà con al­
tre contraddizioni, privilegi, 
particolarismi, comportamenti 
anusolidali presenti anche nel 
corpo della società italiana. -

Sul palcoscenico del Maurizio Costanzo show la soubrette 
Toni morbidi anche del Movimento per la vita sul tema dell 

ha «ipnotizzato» i suoi «accusatori»' 
'aborto. L'integralista Benedikter, unica nota sgradevole 

Processo alla Panetti: assoluzione trionfale 
«Lei è una prostituta di Stato, si converta». L'integra­
lista cattolico lancia i suoi insulti contro la Panetti ed 
abbandona la scena. È l'unico momento davvero 
sgradevole del Maurizio Costanzo show, dove sul 
palco siede solo Alba Panetti, sola contro un'intera 
platea. Ma l'ipotetico processo si nsolve in un trion­
fo per la Panetti. Che dimostra ancora una volta di 
essere brava, bella ed intelligente. , 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Un processo alla 
Panetti? Macché, è un'apoteo­
si, una santificazione Uno 
contro tutti? No, tutti per uno 
Tutti per lei, Alba Panetti Che 
sola, sul palcoscenico del 
Maurizio Costanzo show, con­
ferma di essere brava, bella, 
spintosa e intelligente E so­
prattutto, amata ed apprezzata 
dalle donne Anche chi si at­
tendeva domande cattive, ana­
temi, polemiche sul tema del­
l'aborto da parte dei gruppi 

cattolici presenti in sala è nma­
sto deluso Forse l'unica delu­
sione l'hanno provata gli uo­
mini Che si sono trovate da­
vanti una Panetti, splendida 
come sempre, ma stretta in un 
tailleur nero dalla gonna lun­
ga Le sue lunghe gambe e le 
cosce? lmmagmatevele, per­
chè lei, più delle caviglie non 
mostra Sfoggia le sue idee, ri­
scuotendo un gran successo t 
Una prova? Luciano Lineette " 
direttore della nvnsta cattolica 

il Carroccio, tira fuori il suo 
rammarico «È un peccato che 
lei venga .utilizzata in tv solo 
per il suo aspetto Lei dovreb­
be presentarsi per quello che 
è una donna con un grande 
dono l'intelligenza» 

E per essere una voce «con­
tro» la Panetti, non e è che dire 
L unica uscita, davvero infelice 
e per fortuna isolata, gli insulti 
gratuiti di un cattolico integra­
lista di Bolzano Armin Bene-, 
dikter (quello che aveva cen­
surato, imbrattandoli con la 
vernici i manifesta pubblicitari 
che la Panetti aveva fatto per la 
Ip) L uomo, studente in teolo­
gia ha lanciato pesanti anate­
mi, bollandola come «prostitu­
ta di Stato», invitandola, «visto 
che siamo in Quaresima a 
convertirsi» E dopo gli insulti 
ha lasciato la sala, con gran 
piacere dei presenti Anche le 
donne del movimento della vi­
ta si sono pronunciai contro 

l'aborto, usando toni ben di­
versi da quelli delle gerarchie 
eclesiatiche Lo hanno fatto 
come cattoliche, ammettendo 
però il diritto alla libertà di 
scelta delle donne Susan Pa-
wer, suora delle Apostole della 
vita interiore è stata esplicita 
«La libertà di coscienza è giu­
sta, la Chiesa può e deve solo 
confermare le sue convinzio­
ni» E quasi timidamente, Sivia 
Rinaldi, del movimento della 
vita, invita la Panetti ad impe­
gnarsi, insieme, «per aiutare le 
donne bosniache che libera­
mente scelgono di portare 
avanti la gravidanza» Ma il te­
ma aborto propno non piace 
in sala e Costanzo è bravo a > 
toglierlo rapidamente di mez­
zo 

Tocca ora agli «amici» parla­
re di Alba Panetti E come 
sempre succede sono loro a 
riservare le sorprese più sgradi­
te Arago/.zini patron del Festi­

val di Sanremo dichiara infatti 
convinto che la Panetti è la più 
grande star italiana, «quindi ha 
sbagliato a farsi (olografe con il 
preservativo sulla copertina di 
Noi a partecipare al Rosso e il 
Nero parlando di aborto Lei 
non deve espnmere opinioni 
deve fare solo la star» Insom­
ma, più gambe e cosce e me­
no chiacchiere Anche Maun-
zio Mosca le chiede per quale 
motivo mai si sarà rifatta i seni 
Lei candida «Mi piacevano di 
più Mi sono costati sette milio­
ni l'uno» Ma e è poco da fare 
La gente vuole sapere dalla Pa­
netti cosa pensa, su tutto Sulla 
tv, sulla politica, su come sono 
state accolte in Rai le sue re­
centi prese di posizione Lei 
brava e misurata, non ha lesi­
nato nsposte Mettendo il pub­
blico a conoscenza che anche 
Rai 1 non aveva gradito la sua 
foto con profilattico e la parte­
cipazione al programma di 

Santoro La risposta della Pa­
netti ai dirigenti di Rai Uno7 «Io 
quando vengo assunta per un 
programma faccio solo il mio 
mestiere e mi astengo dal mo­
strare le mie opinioni Ma se 
vengo invitata ad una trasmis­
sione ho il dintto di decidere 
se partecipare o no e di espn­
mere le mie idee Come qual­
siasi cittadino» Ha pagato un 
prezzo per la sua sincentà' Di-

A plomatica nsponde «Non so» 
Vince stravince sul palco Do­
ve appena entrala ha tenuto a 
esprimere tutta la sua solida­
rietà a Lorella Cuccarmi, ver­
gognosamente «tirata in ballo 
dai tg per la vicenda giudizia­
ria che ha coinvolto suo pa­
dre» Piace la Panetti alle don­
ne altro che gelosia Mostn 
pure le gambe se ci tiene, ma 
soprattutto parli, ncordando 
che quello che più conta sono 
le idee Acostodidispiacereai 
signori maschi ,. 

-S, 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti / 
umani. -adÉBnV 
le chiediamo di > / V ^ | ^ ^ H 
permettere che / «••WsV^BBi 
Silvia / • • fP 
Baraldini \ ^^V't'T^uL 
sconti il resto \ V f u 
della sua \ ^>»Jhifll 
pena in Italia \ ~~^^V 

Firma 

Professione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

v/e ask you 
to allow 

. Silvia i 
•V Baraldini 
w^ to serve her 
^ sentence in 

an italian prison 

Signature 

Occupauon 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa affrancata con 
un bollo d a l 250 lire, e speditela al seguente indirizzo PRESIDENTWJ CLINTON, ' 
THE WHITE HOUSE 1600 PENNSYLVANIA AV 20500 WASHINGTON D C , USA 
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